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C’è poco da fare. 
Al di là dei suoi storici 

detrattori, il ruolo, la cultu-
ra, il modello, il progetto e 
la stessa organizzazione di 
partito della Dc continuano 
a fare capolino nella politi-
ca italiana. 

Certo, si tratta di un mo-
dello e di un progetto che 
non hanno cittadinanza nei 
partiti radicali, populisti, 
sovranisti o estremisti. 

E quindi, per fare solo 
qualche esempio, negli at-
tuali partiti di Conte, Sal-
vini, Fratoianni/Bonelli e 
Schlein, per citare i princi-
pali. 

Ma è indubbio che ogni-
qualvolta un partito riven-
dica una cultura di gover-
no, una postura centrista, 
un approccio riformista e 
anche una organizzazione 

democratica al proprio in-
terno il riferimento alla De-
mocrazia Cristiana è quasi 
d’obbligo. 

E questo perchè, come ri-
cordava con insistenza uno 
degli ultimi leader storici 
della Dc, Guido Bodrato, 
In italia si vince al Centro 
ma sopratutto si governa 
dal Centro. 

Dopodichè, come tutti 
sanno, quel partito è con-
segnato alla storia e, com’è 
altrettanto ovvio e scontato, 
non può più essere ripro-
dotto nella cittadella politi-
ca italiana.

Ma quello che conta sotto 
il profilo politico, culturale 
e anche di metodo, è che - 
a differenza di altri grandi 
partiti popolari e di massa 
del passato che sono cul-
turalmente e politicamente 
falliti di fronte alla storia 
come ad esempio il vecchio 

Pci - il modello e la stessa 
mission della Dc continua-
no ad essere concretamente 
richiamati anche nell’attua-
le stagione politica del no-
stro paese. 

Non è un caso, per fare 
un solo esempio, se quando 
si governa - e l’esempio di 
Giorgia Meloni è, al riguar-
do, paradigmatico - si invo-
ca e si persegue un modello 
centrista, moderato e rifor-
mista a prescindere dalla 
stessa provenienza cultura-
le ed ideale del Premier di 
turno. 

Non è un caso, per fare 
un altro esempio, se la po-
stura di governo - e quindi 
la stessa cultura di gover-
no - diventa quasi la cifra 
distintiva che caratterizza il 
comportamento politico di 
un partito. 

E non è un caso, infine, 
se quando un partito vuole 
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apparire realmente demo-
cratico superando e archi-
viando la deriva dei par-
titi personali e dei partiti 
del capo, l’unico modello 
credibile che ancora oggi - 
seppur tra alti e bassi - con-
tinua ad avere una patente 
storica di democraticità, 
di collegialità, di serietà e 
di trasparenza era e resta 
quello della Democrazia 
Cristiana.

Ecco perchè, al di là del-
la narrativa e della stessa 
interpretazione dei suoi de-
trattori storici - fortemente 
presenti tutt’oggi nel cam-
po della sinistra politica, 
culturale, artistica, accade-
mica ed editoriale italiana - 
il ruolo politico e la postu-
ra dello storico partito di 
cattolici continuano a fare 
discutere e ad essere, con-
sapevolmente o meno che 
sia, fonte di ispirazione an-

che per i grandi partiti che 
attualmente campeggiano 
nella politica italiana.

Stupisce, ed è questa una 
considerazione marginale 
ed amara, che siano pro-
prio i cattolici attualmen-
te impegnati in politica e 
che non rinnegano, come 
ovvio, l’insegnamento e il 
magistero della Dc e dei 
suoi grandi leader e statisti, 
a non farsi carico diretta-
mente di questa straordina-
ria ed inedita eredità. 

Politica, culturale, pro-
grammatica, etica ed anche 
organizzativa. 

Assistiamo, cioè, ad una 
strana e singolare eteroge-
nesi dei fini. 

E cioè, sono partiti o 
esponenti politici sideral-
mente lontani dalla con-
creta esperienza della Dc 
a farsi carico della lezione 
e dell’insegnamento decli-

nati dalla Dc per quasi 50 
anni nella vita democratica 
del nostro paese. 

Un paradosso, certo, ma 
che conferma da un lato la 
modernità e l’attualità di 
quel modo d’essere in po-
litica e, dall’altro e purtrop-
po, la sostanziale insipienza 
ed irrilevanza del cattolice-
simo politico italiano. 

O meglio, di coloro che 
vogliono essere protago-
nisti ed alfieri di un nuovo 
protagonismo politico dei 
cattolici ma sono soltanto 
gregari e spettatori di un 
gioco che viene condotto, 
deciso e praticato da altri.
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